VI° INCONTRO

Amatevi l’un l’altro…

· Uno degli scogli grossi per noi cristiani è IL PERDONO…

· ODIO e RANCORE mai dovrebbero albergare nel cuore di un seguace di Gesù Cristo.

· E’ possibile?
Un papà ci da lezione

L’esperienza del perdono è individuale! Insieme all’amore il perdono è il più grande insegnamento, in dono, che ci ha lasciato Gesù ed è un fondamento della nostra vita. Tuttavia è proprio sul perdono che, a mio avviso, s’infrange la nostra fede perché il perdono è difficile da accettare in particolare nel nostro tempo che fonda sulla perfezione la società. 

Dunque chi perdona? 

L’umile, colui che conosce il valore e la sofferenza dell’errore suo e dell’errore altrui. Perdona chi è capace di amare e soprattutto perdona chi ha sbagliato. Ricordiamoci che Gesù in modo disarmante fermò la lapidazione della Maddalena, chi prima di lui aveva fatto riflettere sul perdono a partire dai nostri errori: nessuno! 


Puntare l’indice della mano contro chi sbaglia è facile, molto di più che cercare di capire l’errore, forse perché nel suo errore noi tutti ci riconosceremmo. 

Non voglio andare oltre altrimenti entrerei in un campo che non mi appartiene mi voglio però soffermare sulla mia esperienza del perdono e su quella, più significativa, degli errori.


Come nelle migliori famiglie, 

anche la mia di origine, ha avuto dei momenti duri in particolare quando mio padre e mia madre erano arrivati sull’orlo della separazione, tralascio le motivazioni, uguali e diverse da quelle di tante altre famiglie. Il mio punto di vista di allora era quello del bambino che vedeva la minaccia della separazione dei propri genitori e quando li sentivo discutere mi tappavo le orecchie in attesa che tornasse il silenzio e pensavo dentro di me: 

perché non fanno pace? 

che equivaleva a dire perché non si perdonano. Aggiungevo anche ai miei pensieri di bambino che mai, da grande, avrei fatto una cosa del genere, mai avrei litigato perché con la buona volontà ogni ostacolo si supera! 

Gli anni sono passati e grande lo sono diventato e il ricordo di quei momenti è assordante quando commetto gli stessi errori dei miei genitori. 

Cosa è cambiato da allora? 

Non sono più un bambino e il mondo ho iniziato a vederlo con occhi differenti, il suo ricordo però, mi fa tornare alla ragione e ripongo nel perdono il modo più alto con il quale manifesto l’amore alla mia famiglia. Anche se non esiste una scala del perdono mi sono creato due categorie tutte mie che ho definito:

· Perdono attivo: è il perdono che metto in pratica io quando qualcuno mi genera un dolore in seguito ad un torto, un’ingiustizia. Sarà perché sono un grande sciagurato ma ho una straordinaria capacità di perdonare le persone anche per cose gravi perché penso che potrei trovarmi dall’altra parte ed il perdono della tua “vittima” ritengo sia la più alta testimonianza del messaggio di Cristo.


· Perdono passivo: è il perdono che mi concedono gli altri sulla base delle mie scorrettezze. Non sempre l’incontro, anzi raramente, ma quelle poche volte che mi è successo le ricordo in modo indelebile.

In vero credo che esista ancora una forma differente di perdono che è quello perseverante cioè quello che viene concesso una seconda volta sullo stesso errore perché il perdono non ha limiti, non è una scheda pre-pagata per cui se la usi una volta non puoi più usarla; anzi, paradossalmente, il nuovo errore può anche essere causato dalla stessa vittima che non ha avuto modo di far capire l’importanza dell’errore precedente. 

Assegnando al perdono un così importante ruolo nella mia vita mi chiedo se questo equivale a sottovalutare le azioni che causano sofferenza, in particolare in questo momento nel quale il mio essere genitore mi obbliga ad essere equilibrato; come debbo, dunque, considerare il perdono? 

Qual è il confine tra il perdono e la punizione?

Il padre della parabola del “Figliol Prodigo” perdona senza se e senza ma, un grande e simbolico gesto che richiede un coraggio fuori misura e non solo per l’atto di perdono in se ma per l’esempio che ne potrebbe conseguire. Credo che il buon senso debba guidarmi nello giudicare l’importanza delle azioni ed il valore del perdono non debba essere solo quello di “scamparla” ma di capire che il gesto che ha creato sofferenza ad un altro deve essere completamente rimosso, ma non è facile. 

Il perdono non è automatico e soprattutto non si può pretendere a tempo, deve maturare nella coscienza della vittima secondo le proprie convinzioni.

Forse ho generato un pochino di confusione ma parlare del perdono è per me sempre stato affascinante e complesso in ugual misura!

Provo però a rispondere in modo semplice e sintetico alla domanda della mia amatissima bambina su cos’è per me il perdono:

“Se un bambino ti tira un calcione e tu sarai in grado di non restituirglielo e fargli un sorriso quello è il perdono; se tua sorella ti strappa le figurine e tu cerchi di fargli capire che non si fa senza staccargli i capelli quello è il perdono.”
Luca Masi





		


La donna adultera





	1Gesù si avviò allora verso il monte degli Ulivi. 2Ma all`alba si recò di nuovo nel tempio e tutto il popolo andava da lui ed egli, sedutosi, li ammaestrava. 3Allora gli scribi e i farisei gli conducono una donna sorpresa in adulterio e, postala nel mezzo, 4gli dicono: «Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante adulterio. 5Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapidare donne come questa. Tu che ne dici?». 6Questo dicevano per metterlo alla prova e per avere di che accusarlo. Ma Gesù, chinatosi, si mise a scrivere col dito per terra. 7E siccome insistevano nell`interrogarlo, alzò il capo e disse loro: «Chi di voi è senza peccato, scagli per primo la pietra contro di lei». 8E chinatosi di nuovo, scriveva per terra. 9Ma quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando dai più anziani fino agli ultimi.


	Rimase solo Gesù con la donna là in mezzo. 10Alzatosi allora Gesù le disse: «Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?». 11Ed essa rispose: «Nessuno, Signore». E Gesù le disse: «Neanch`io ti condanno; và e d`ora in poi non peccare più».





 (Gv 8, 1-11)


	Note


(Levitico 20, 10) – “Se uno commette adulterio con la moglie del suo prossimo, l’adultero e l’adultera dovranno essere messi a morte”.


(Deuteronomio 22, 22) – “Quando un uomo verrà  colto in fallo con una donna maritata, tutti e due dovranno morire: l’uomo che ha peccato con la donna e la donna. Così toglierai il male da Israele”.








	


	Non giudicare





	1Non giudicate, per non essere giudicati; 2perché col giudizio con cui giudicate sarete giudicati, e con la misura con la quale misurate sarete misurati. 3Perché osservi la pagliuzza nell`occhio del tuo fratello, mentre non ti accorgi della trave che hai nel tuo occhio? 4O come potrai dire al tuo fratello: permetti che tolga la pagliuzza dal tuo occhio, mentre nell`occhio tuo c’è la trave? 5Ipocrita, togli prima la trave dal tuo occhio e poi ci vedrai bene per togliere la pagliuzza dall`occhio del tuo fratello.





 (Mt 7, 1-5)





	


	L’amore che fa giustizia





Avete inteso che fu detto: Occhio per occhio e dente per dente; 39ma io vi dico di non opporvi al malvagio; anzi se uno ti percuote la guancia destra, tu porgigli anche l`altra; 40e a chi ti vuol chiamare in giudizio per toglierti la tunica, tu lascia anche il mantello. 41E se uno ti costringerà a fare un miglio, tu fanne con lui due. 42Dà a chi ti domanda e a chi desidera da te un prestito non volgere le spalle.


	43Avete inteso che fu detto: Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo nemico; 44ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per i vostri persecutori, 45perché siate figli del Padre vostro celeste, che fa sorgere il suo sole sopra i malvagi e sopra i buoni, e fa piovere sopra i giusti e sopra gli ingiusti. 46Infatti se amate quelli che vi amano, quale merito ne avete? Non fanno così anche i pubblicani? 47E se date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate di straordinario? Non fanno così anche i pagani? 48Siate voi dunque perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste.


								(Mt 5, 38-48) 








	


Perdono delle offese





Allora Pietro gli si avvicinò e gli disse: «Signore, quante volte dovrò perdonare al mio fratello, se pecca contro di me? Fino a sette volte?». 22E Gesù gli rispose: «Non ti dico fino a sette, ma fino a settanta volte sette.





(Mt 18, 21-22)











	7Pregando poi, non sprecate parole come i pagani, i quali credono di venire ascoltati a forza di parole. 8Non siate dunque come loro, perché il Padre vostro sa di quali cose avete bisogno ancor prima che gliele chiediate.


9Voi dunque pregate così:





	Padre nostro che sei nei cieli,


	sia santificato il tuo nome;


	10venga il tuo regno;


	sia fatta la tua volontà,


	come in cielo così in terra.


	11Dacci oggi il nostro pane quotidiano,


	12e rimetti a noi i nostri debiti


	come noi li rimettiamo ai nostri debitori,


	13e non ci indurre in tentazione,


	ma liberaci dal male.





	14Se voi infatti perdonerete agli uomini le loro colpe, il Padre vostro celeste perdonerà anche a voi; 15ma se voi non perdonerete agli uomini, neppure il Padre vostro perdonerà le vostre colpe.


(Mt 6, 7-15)








Lavoro in famiglia


I bambini chiedono ai genitori:





Mamma, papà, da quanto tempo non vi confessate? (Non abbiate paura di indicare gli anni. Qualcuno forse non si è mai confessato…Dite sinceramente.)


Perché avete lasciato passare tanto tempo?


A cosa serve la CONFESSIONE?











